
ADEMPIMENTI  FINE PRIMO QUADRIMESTRE 

Il decreto  legge 8 aprile 2020,  convertito  con  la  legge 6 giugno 2020, ha modificato  la valutazione degli 

apprendimenti della  scuola primaria.  La valutazione  intermedia e  finale degli apprendimenti degli alunni 

viene espressa attraverso un giudizio descrittivo riferito a differenti  livelli di apprendimento. Le schede di 

valutazione, quindi, non  riportano più  i  voti  in decimi bensì dei  giudizi descrittivi  riferiti  agli obiettivi di 

apprendimento stabiliti per ogni disciplina. 

Si ricordano  i quattro   livelli  di  acquisizione degli apprendimenti  previsti dal Ministero dell’Istruzione per 

le valutazioni del primo e del secondo quadrimestre  (che sostituiscono quindi la  valutazione  su scala  

decimale )  e il relativo giudizio descrittivo : 

 

 

Ogni docente,  sulla base delle osservazioni occasionali e/o  sistematiche operate  in questi mesi,  su Argo 

provvederà  a  compilare  la  rilevazione  degli  apprendimenti  relativo  al  primo  periodo  intermedio,  alla 

sezione Scrutini, alla voce Giudizi. 

Ogni  coordinatore  di  classe  provvederà  a  compilare  il  giudizio  di  valutazione  del  comportamento,  che 

continuerà ad essere espresso con giudizio sintetico, come anche quella relativa alla Religione Cattolica. 

Gli insegnanti di religione dovranno inserire tali giudizi alla sezione scrutini, alla voce caricamento voti.  

Resta confermato , al termine di ciascun quadrimestre, il giudizio globale che riepiloga il profilo dell’alunno, 

alla voce Rilevazione dei Progressi. 

 

LIVELLO DI ACQUISIZIONE GIUDIZIO DESCRITTIVO 

IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 
L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente 
con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 

BASE 
L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le 
risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in 
modo non autonomo, ma con continuità 

INTERMEDIO 

L’ alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e 
continuo; risolve compiti in situazioni non note utilizzando le risorse 
fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo. 

AVANZATO 

L’ alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, 
mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo e con continuità. 


